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       Spett.li 
       Clienti – loro sedi 
 
Como, 23 settembre 2024 
 

CIRCOLARE 5/24: La Patente a punti in edilizia. 

 
 La Legge 56/2024, di conversione del D.L. 19/2024, ha istituito un sistema di qualificazione 
delle imprese operanti nell’edilizia, già previsto a suo tempo dal Dlgs 81/2008, ma mai attuato, 
denominato ‘Patente a punti’ o ‘Patente a crediti’. Lo scorso venerdì, 20 settembre, è stato emanato 
il provvedimento attuativo per cui l’istituto della patente a punti si intende pienamente operativo.   
L’attuale sistema interessa imprese e lavoratori autonomi: a partire dal 1° ottobre 2024, tutti coloro i 
quali accederanno in un cantiere (temporaneo o mobile - così come definito dall’art. 89, comma 1, 
lettera a Dlgs 81/2008), dovranno munirsi di patente a punti.   
   
DI COSA SI TRATTA. La patente a punti è uno strumento di qualificazione delle imprese per la salute e 
la sicurezza sul lavoro. 
 
A CHI SI RIVOLGE. Imprese e lavoratori autonomi che operano nei cantieri. Sono esonerate le mere 
forniture di beni o le prestazioni intellettuali, nonché le imprese in possesso di attestazione SOA in 
classifica pari o superiore a III. 
 
MODALITA’ RICHIESTA. La domanda di rilascio della patente a punti può essere presentata dal legale 
rappresentante dell’impresa e dal lavoratore autonomo, anche attraverso un delegato, attraverso il 
portale dell’Ispettorato Nazionale del Lavoro. Il rilascio avverrà in modalità digitale, è automatico ed 
è espressamente previsto che tra la domanda e il rilascio della patente è possibile lavorare. Entro 5 
giorni dalla richiesta di rilascio, il datore di lavoro dovrà darne comunicazione agli RLS/RLST. 
 
DOCUMENTAZIONE NECESSARIA. 

• Iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura; 

• Possesso di Durc valido;  

• Possesso della certificazione di regolarità fiscale, se previsto; 

• Adempimento degli obblighi formativi e possesso del DVR; 

• Possesso della certificazione di regolarità fiscale, se previsto;  

• Designazione del responsabile servizio prevenzione e protezione (RSSP), se previsto.  
 

FUNZIONAMENTO. È prevista una dotazione iniziale minima di 30 crediti, aumentabile in base a criteri 
di storicità dell’azienda o in funzione degli investimenti in materia salute e sicurezza. In caso di 
accertate violazioni delle normative di sicurezza, i punti verranno decurtati e, per le imprese che 
scendono al di sotto dei 15, sarà possibile recuperare i crediti tramite formazione e investimenti mirati 
sulla sicurezza.  
 
Con i migliori saluti 
        Dott.ssa Alessandra Lazzati 
 
 
 
 


